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LE BASI DEL VULNUS: LA FORMAZIONE

Università 1



• Università 2



• Università 3







ASSIOMI CHE VI PROPONGO...

• Il mondo dell'Infermieristica Legale e Forense italiano è ancora, in buona 
parte, da scrivere.

• Il possesso di un titolo, pur accademico, in materia, è solo un punto di 
partenza.

• La formazione attuale è del tutto disomogenea ed insufficiente. 

• In Italia l'Infermiere Legale e Forense non trova molta cittadinanza perché non 
esiste, formalmente riconosciuta, l'Infermieristica Legale e Forense. 

… e date le premesse non può essere che così…



DA DOVE COMINCIAMO?

• Dobbiamo radicalizzare la figura dell'Infermiere Legale e Forense, ricavarci uno 
spazio chiaro e definito.

• Le possibilità maggiori in questo campo sono nell'ambito peritale, in quanto è 
insostenibile e tecnicamente illegittimo, che un professionista (es. medico legale) 
non titolare della disciplina in questione (l'Infermieristica), possa fare delle 
osservazioni sui profili di responsabilità di professionisti non afferenti appunto 
alla sua disciplina specifica.



E POI ARRIVA BALDUZZI...

• Legge 189/2012 - Conversione in Legge con modificazioni del DL 158/12

• Art. 3, comma 5 Gli albi dei consulenti tecnici d’ufficio di cui all’articolo 13 del regio 

decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, recante disposizioni di attuazione del codice di 
procedura civile, devono essere aggiornati con cadenza almeno quinquennale, al fine di 
garantire, oltre a quella medico-legale, una idonea e qualificata rappresentanza di 
esperti delle discipline specialistiche dell’area sanitaria anche con il coinvolgimento 
delle società scientifiche (tra i quali scegliere per la nomina tenendo conto della 

disciplina interessata nel procedimento).



…E ALLA FINE ANCHE GELLI (L. 24/2017)

• CTU e Periti

• Affidatari sono un medico specializzato in medicina legale E uno o più 
specialisti nella disciplina che abbiano specifica e pratica conoscenza di 
quanto oggetto del procedimento

• «al fine di garantire, oltre a quella medico-legale, un'idonea e adeguata 
rappresentanza di esperti delle discipline specialistiche riferite a tutte le 
professioni sanitarie, tra i quali scegliere per la nomina tenendo conto 
della disciplina interessata nel procedimento»





• E’ un  Professionista PROFONDAMENTE DIVERSO da quello che è presente in 
molti programmi didattici dei Master, che ERRONEAMENTE mutuano la figura 
anglossassone del Forensic Nurse











Non ha le stesse caratteristiche anglosassoni 
perché il mondo anglosassone è diverso dal 
nostro, sotto l’aspetto Professionale ed in 

ambito giuridico.



E’ normativamente possibile, oggi, in Italia, che un Infermiere 
possa stilare un referto legale riscontrando una violenza 

sessuale su una donna e raccogliendo le prove in tal senso? 



NOMENCLATURA...

• Possiamo chiamarla "specializzazione"? 

• SI: Legge 43/2006, art. 6, comma 1, lettera c): «professionisti specialisti: coloro in possesso 
del master di primo livello per le funzioni specialistiche rilasciato dall'università ai sensi 
dell'articolo 3, comma 8, del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, e dell'articolo 3, comma 9, del 
regolamento di cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 22 
ottobre 2004, n. 270»

• NO: la normativa non ha ancora sdoganato le Competenze Specialistiche dell'Infermiere e che, 
comunque, sono competenze di natura Clinica. Il Diploma di specializzazione è un titolo 
accademico secondario alla Laurea Magistrale.

• Esiste una "competenza esclusiva" dell'Infermiere Forense? Al momento no... 

…ed è questa la "fregatura"...



ATTIVITÀ PERITALE                       RISK MANAGEMENT



DOMANDE ESISTENZIALI

• Quale ruolo per l'Infermiere CTU e Perito (o CTP)? 

• Quale apporto deve dare al Giudice? 

• Quali requisiti per l’Infermiere CTU/CTP e Perito?



Quale ruolo?

• L'ausiliario del Giudice è una figura "tecnica", inteso come tale l'apporto peculiare e 
specialistico che il Giudice cerca, attraverso la nomina di un Professionista di alto livello, 
che deve aiutarlo ad illuminare i quesiti.

• Per noi, professionisti sanitari, TECNICO = CLINICO

• Non andiamo in Tribunale ad insegnare la normativa… quella la conoscono meglio di 
noi…



Quale apporto al Giudice?

• E questa deve essere il nostro MUST: portare la Disciplina e la Scienza Infermieristica 
come specifico apporto peculiare, diverso dalla disciplina medica... 

• Voglio fare l’Infermiere Legale? La prima domanda da farsi è: «cosa ne so io di 
Infermieristica»? «Dove sono esperto?»



Quali requisiti?

• “speciali competenze tecniche”

• “specchiata moralità”

Secondo quanto prevede, oggi, l’art. 15 della L. 24/2017







IL PROTOCOLLO F.N.O.P.I. – C.S.M. – C.N.F.





SONO ELEMENTI PRIMARI



SONO ELEMENTI SECONDARI





• Il Presidente dell’O.P.I., tenuto conto degli specifici 
curricula formativi, dell’esercizio professionale e delle 
eventuali sanzioni disciplinari applicate, esprimerà un 
giudizio motivato dando parere positivo o negativo.

• La valutazione dell’O.P.I. sarà sottoposta al Presidente 
del Tribunale al quale spetta, in ogni caso, la decisione 
finale in merito all’iscrizione. 



CONSULENTI E PERITI



C.T.U.

• Il C.T.U. – Consulente Tecnico d’Ufficio – è la figura professionale, di 
particolare competenza tecnica, al quale si affida il Giudice durante il processo 
civile.



• Codice di procedura civile, Art. 61. Consulente tecnico.

• Comma 1. «Quando è necessario, il Giudice può farsi 
assistere, per il compimento di singoli atti (A.T.P. –
accertamento tecnico preventivo) o per tutto il processo, 
da uno o più consulenti (Collegio) di particolare 

competenza tecnica.»



• Comma 2. La scelta dei consulenti tecnici deve essere 
normalmente fatta tra le persone iscritte in albi speciali formati 
a norma delle disposizioni di attuazione al presente codice.

• Art. 13. Albo dei consulenti tecnici.

• Presso ogni tribunale è istituito un albo dei consulenti tecnici 

• L'albo è diviso in categorie.

• Debbono essere sempre comprese nell'albo le categorie: 
medico-chirurgica; industriale; commerciale; agricola; bancaria; 
assicurativa.



• Il consulente scelto tra gli iscritti in un albo ha 
l'obbligo di prestare il suo Ufficio tranne nei casi in 
cui il Giudice riconosca che ricorre un giusto 
motivo di astensione” (art. 63 c.p.c., che richiama 
gli artt. 51 e 52 c.p.c.)





Il consulente esplica la propria attività attraverso diverse fasi che in 
sostanza sono identificabili in:

• partecipare alle udienze alle quali è chiamato;

• svolgere indagini che gli sono state commesse dal giudice, in 
presenza o in assenza del giudice stesso.

• fornire al giudice i chiarimenti richiesti, in udienza o in camera di 
consiglio;

• domandare, se autorizzato dal giudice, chiarimenti alle parti;

• assumere, se autorizzato dal giudice, informazioni da terzi. 

• E’, formalmente, un Pubblico Ufficiale (art. 357 c.p.)



PERITO DEL GIUDICE NEL PROCESSO PENALE

• Art. 67. Albo dei Periti presso il Tribunale.

• Presso ogni tribunale è istituito un Albo dei Periti, diviso in 
categorie.

• Nell'albo sono sempre previste le categorie di esperti in 
medicina legale, psichiatria, contabilità, ingegneria e 
relative specialità, infortunistica del traffico e della 
circolazione stradale, balistica, chimica, analisi e 
comparazione della grafia.



C.T.P.

• Svolge attività di consulenza per le Parti coinvolte.

C.T.P.M.

• Svolge attività di consulenza per la Pubblica Accusa.



LE RESPONSABILITÀ

1. La responsabilità disciplinare.

L’attività dei consulenti tecnici e periti è soggetta alla 
vigilanza esercitata dal presidente del tribunale sui seguenti 
aspetti:
– non aver tenuto una “condotta morale specchiata”;
– non aver ottemperato agli obblighi derivanti dagli incarichi 
ricevuti. 



Esempi:

• rifiuto ingiustificato di prestare il proprio ufficio;
mancata comparizione all’udienza per il giuramento 
senza giustificato motivo;

• mancato deposito della relazione nel termine 
assegnato, senza giustificato motivo;

• mancato avviso alle parti dell’inizio delle operazioni 
peritali, aggravato dalla necessità del rinnovo della 
consulenza;

• negligenza o imperizia nell’espletamento dell’incarico.

Sanzioni disciplinari:

• avvertimento;

• sospensione dall’albo per un tempo non superiore a un 
anno;

• cancellazione dall’albo.



2. La responsabilità penale.

I profili di responsabilità penale del Consulente / Perito sono 
regolati dagli artt. 64 c.p.c. e dagli artt. 314 e segg., 366, 373 
e segg. c.p.p.

Esempi:

• Il CTU che non si presenta all’udienza per assumere l’incarico e 
prestare il giuramento di rito oppure che fornisce false giustificazioni 
per essere sostituito: rifiuto di uffici legalmente dovuti (art. 366 cod. 
pen.).

• Il CTU che ritarda il deposito della relazione pur reiteratamente 
sollecitato dalla cancelleria, senza addurre alcuna valida 
giustificazione; oppure, più in generale, si rifiuta di adempiere 
all’incarico assunto o di compiere qualcuno degli atti inerenti al suo 
ufficio senza giustificato motivo: omissione di atti d’ufficio (art. 328 
cod. pen.)



• Il CTU che fornisce un parere falso o afferma l’esistenza di 
fatti non veri: falsa perizia (art. 373 cod. pen.)

• Il CTU che modifica artificiosamente lo stato dei luoghi o 
delle cose su cui si deve svolgere la consulenza: frode 
processuale (art. 374 cod. pen.)



3. La responsabilità civile

• Danno ingiusto (ex art. 2043 c.c.)-> responsabilità che 
obbliga il CTU a risarcire i danni arrecati alle parti a causa 
della propria condotta scorretta.

Esempi

• Il CTU che, seppur involontariamente, perde o distrugge la 
cosa controversa e i documenti affidatigli. 

• Il CTU che omette di eseguire accertamenti irripetibili. 

• Il CTU che senza giustificato motivo rifiuta o ritarda il 
deposito della relazione





GRAZIE!

luigi.pais@gmail.com


